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di ELEONORABARION

NellasterminataperiferiadelCai-
ro,appenafuori leportedellame-
galopoli, lungo la strada che por-
ta ad Alessandria: lo hanno ritro-
vato in un fosso, Giulio Regeni,
dopo giorni di ricerche e di silen-
zi.Macon il ritrovamentodelcor-
po questa vicenda non si è affatto
chiarita, anzi il giallo, (...)

segue a pagina 10

[M.B.] Quella che vedete qui sopra
è l’auladelSenato, fotografata ieri.A
Palazzo Madama si parlava di ban-
che.Omeglio,neparlava ilministro
dell’Economia Padoan, il quale,
mentre le quotazioni degli istituti di
creditocrollano inBorsaacausadel-
le inadeguate misure decise dal go-
verno, non ha trovato dimeglio che
criticare la norma sul bail in, ovvero
la direttiva Ue che lui e il governo
hanno recepito pochimesi fa.Che il
responsabile dei nostri conti sia po-
coadeguato al ruolo ènoto, enonci
ha stupito il fatto che inunmomen-
to di seria preoccupazione per i no-
stridepositi senesiauscitoattaccan-
dociò che lui stessohacontribuito a
far diventare legge. A stupire, sem-

mai, è chenell’ora in cui sidiscutedi
soldi, dei soldi degli italiani, dei loro
conti correnti e di quanto siano al
sicuro i lororisparmi, l’auladelSena-
to fosse vuota.

Nelmomento decisivo per capire
che fare per tranquillizzare imerca-
ti, come reagire alla speculazione ed
evitare che lo Stato - edunque icon-

tribuenti - debba ripianare le perdi-
te delle banche, i senatori erano al-
trove.Uncaso?No,perchécomepo-
tete vedere nelle foto delle pagine 6
e7,PalazzoMadamaeradesertoan-
che la mattina, quando si discuteva
delle unioni civili e della tanto con-
trastata stepchild adoption, ovvero
dellapossibilitàdiadottareunmino-

re da parte del partner di un genito-
re,anchesedellostesso sesso. Inau-
la si parlava del decreto Cirinnà,
quello per cui duemilioni di perso-
ne sabato sono scese in piazza, e i
senatori anziché sui banchi parla-
mentari erano a farsi gli affari loro.
Certo, preso singolarmente, sia per
la mattina che per la sera ogni rap-
presentante del popolo saprà forni-
re giustificazione dell’assenza. Tutti
impegnati in faccende serie nell’in-
teresse del Paese. Ma al di là delle
giustificazioni, resta una considera-
zione. Se c’era unmodo per sottoli-
neare l’inutilità delSenato e invitare
gli italianiavotarne inmassa l’aboli-
zione, i senatori, di destra e di sini-
stra, lo hanno trovato.

Il mistero del ragazzo torturato e ucciso al Cairo
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Provateadigitarealcomputerqueste tre
parole:«Maternità,surrogataecosti». In-
ternet vi aprirà unmondo che probabil-
mente ignorate. È un universo fatto di
agenzie e cliniche specializzate, uffici le-
galiemediatoricheoffrono,apagamen-
to, la possibilità di avere un bambino. I
centri si trovano in California o inCana-
da, ma anche in Ucraina e in Russia,
qualchevolta inPaesicheconsideriamo
Terzomondooquasi.Spessoisitidique-
ste cliniche sono in italianoeassicurano
diaverepersonalecheparla lanostra lin-
gua,perchéin Italia la richiestadibambi-
ni da comprare è alta. In teoria la legge
vieterebbe l’acquisto di un neonato,ma
la legge è sempre aggirata e quello che è
condannato come utero in affitto, con
unsemplicegioco linguistico («materni-
tà surrogata») e un viaggio all’estero di-
venta improvvisamente accettabile. È
sufficiente che uno degli acquirenti for-
nisca il suo seme e il gioco è fatto. Si tro-
va una donna che si presta a farsi im-
piantare un ovulo fecondato, quasi mai
suo,eprimadelparto lamadredelnasci-
turo dichiarerà di rinunciare a qualsiasi
pretesa sul bambino che nascerà. Uffi-
cialmente ladonnalo fapermotiviuma-
nitari, ossia per la gioia di rendere padri
omadrideiperfetti sconosciuti. In realtà
lo fa a pagamento, perché non ha altri
mezzipermantenersi.Chesia così lodi-
mostra il fattochealcunisiti,più espliciti
di altri, non si fanno scrupolo di pubbli-
carenel dettaglio i costi dell’operazione,
chevannodaunminimodi50milaeuro
ad un massimo di 100. Una di questa
cliniche reclamizza addirittura offerte
speciali: si va dal pacchetto economy,
checosta«solo»30milaeuro,alpacchet-
to standard da 40mila, per finire poi con
la formula Vip Surrogacy che viene pro-
posta al modico prezzo di 50mila euro.
Un altro sito invece dettaglia scientifica-
mente icosti.Sotto ilmarchiodiunaras-
sicurante cicogna (...)

segue a pagina 7

Banche

Noi perdiamo i soldi
Loro se ne fregano

In unmese i titoli bancari hanno perso il 30%ma c’erano solo 8 senatori ad ascoltare Padoan
che supplicava laUe di cambiare le regole sul bail in. E il governo rinvia il decreto sugli istituti

Così il Jobs Act
aiuta i fannulloni

di FILIPPOFACCI

È bello ciò che piace ame. E tu
sarai d’accordo, se piace anche
a te. Insomma, ci sono città che
il dibattito sui nostri “valori”
l’hanno già risolto senza fare

troppo casino, e soprattutto
senza interrogarsi sull’identità
dell’Occidente. A Firenze, città
teoricamente di sinistra, il sin-
daco renziano Dario Nardella
ha varato (...)

segue a pagina 8

Scelta d’immagine: immigrati via dal centro
Perché Firenze è Firenze...

Chemiracolo Padre Pio
Salva anche ilGiubileo

di FRANCOBECHIS
a pagina 3

Basta ipocrisie

CarosenatoredelPd,
l’uteroinaffitto
èuncontratto
eilbimboneèl’oggetto

diMAURIZIO BELPIETRO

di TOMMASOMONTESANO
a pagina 5

di CATERINAMANIACI
a pagina 16

di MAURIZIOSTEFANINI

«I confini insanguinati dell’i-
slam»,era il titolo fortissimodiun
paragrafo di «Lo scontro delle ci-
viltà e il nuovo ordinemondiale»:
il best-seller scritto da Samuel
Huntington nel 1996. Ancora al
Qaeda era una sigla conosciuta
solodaspecialisti, ilnomedeitale-
bani iniziava appena (...)

segue a pagina 11

L’Africada evitare (Egitto incluso)
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:::FRANCESCOBORGONOVO

■■■ Come facilmente prevedibile, si
è scatenato il putiferio intorno alle di-
chiarazioni del dottor Giovanni Cor-
sello, presidente della Società italiana
diPediatria, sulleunioniomosessuali.
A leggerecerticommenti, sembrereb-
beche ilmedico abbiadetto che gay e
lesbiche non sono in grado di curare
adeguatamente i figli inquanto«mala-
ti» o affetti da strani disturbi mentali.
In realtà, sarebbe utile fermarsi qual-
cheminuto in più a riflettere sulle pa-
role di Corsello, molto più misurate e
molto meno assurde di quanto molti
vorrebbero far credere.

Il pediatra ha semplicemente detto
che il dibattito attualmente in corso
sulddlCirinnà èper lopiù ideologico,
e dimentica un elemento non secon-
dario, cioè il benessere dei piccoli.
«Quandosi fanno scelte su temidi co-
sì grande rilievo sociale, che incidono
sui diritti dei bambini a crescere in si-
stemiprotettie sicuri,nonpossonoes-
sere considerati solo idiritti della cop-
piaodeipartner,mavavalutato l’inte-
ressesuperioredelbambino»,haspie-
gatoCorsello.Ehaaggiuntoche i livel-
li di «stabilità emotiva» e di «sicurezza
sociale»diunbimbopossono«rivelar-

si incertie indebolitidaunaconviven-
za all’interno di una famiglia conflit-
tuale,maanchedauna famiglia in cui
il nucleo genitoriale non ha il padre e
la madre come modelli di riferimen-
to».

Onde salvarsi dall’infamante accu-
sa di omofobia, il pediatra, nelle vari
interviste rilasciate in questi giorni, si
è infilato in un vicolo cieco, afferman-
doche i figlidicoppieomosessualipo-
trebbero avere problemi perché presi
in giro o discriminati dagli amichetti.
Cosa abbastanzadiscutibile, detta co-
sì.Mica si può impedire a una coppia
di adottare un bambino perché poi i
compagnidiscuolapotrebberobulliz-
zarlo.Almassimo,siprenderannomi-
sure contro ibulli.No, ilproblemaper
i bambini non ha nulla a che fare con
le prese in giro. Piuttosto, riguarda
quegli equilibri citati daCorsello nella
sua prima dichiarazione, ovvero la
presenza di maschile e femminile al-
l’interno di una famiglia o comunque

di una coppia di genitori. Quel che si
cerca di ottenere oggi, non solo con la
Cirinnà,è l’abolizionedelledifferenze
fra i sessi.Si sostieneche l’identità ses-
suale sia un prodotto «culturale», una
«costruzione antropologica», come
ha detto di recente un’attivista gay in
unatrasmissione tv. Il fattoècheaboli-
re questa differenza è un danno non

soltanto per i bambini, ma pure per
gli adulti, per gli esseri umani più in
generale. La distinzione framaschio e
femminaè laprimaclassificazionedif-
ferenziale compiuta dall’essere uma-
no,ancora primadiquella fra uomoe
animale o fra vivo e morto. E questa
distinzione costituisce il fondamento
delpensiero umano.

A spiegarlo non è stato qualche bi-
gottone o fanatico tradizionalista. Lo
ha scritto Françoise Héritier, una del-
lepiù celebri antropologhe almondo,
che per di più ha la caratteristica di
essere femminista. Lo ha spiegato in
unlibro intitolatoMaschile e femmini-
le. Il pensiero della differenza, pubbli-
cato in Italia da Laterza, un bestseller
nel suo ambito. Poi lo ha ripetuto in
altre pubblicazioni. «La differenza dei
sessi struttura il pensiero umano per-
ché ne ordina i due concetti primor-
diali: l’identico e il differente», dice
l’Héritier. «La costante più importan-
teche riguarda l’interomondoanima-

le, di cui l’uomo fa parte, è la differen-
za dei sessi». In sostanza, la differenza
tra i sessi è alla base di tutto l’edificio
umano, sostiene l’intera società.È ad-
dirittura la frontieraultimadelpensie-
ro, che si articola così come lo cono-
sciamo proprio perché parte dalla di-
stinzione fondamentale tra maschile
e femminile.

Dunque non c’è nulla di omofobo
nelsostenerecheunbambinohabiso-
gnodientrambiquestielementiall’in-
ternodellacoppiache locresce.L’illu-
strepsicanalistaMassimoAmmaniti -
intervistato ieri daRepubblica - soste-
neva che «perunacrescita equilibrata
civuole l’elementomaschilee femmi-
nile». Solo che - dicendo una cosa del
genere - oggi si rischia di passare per
nemici dei gay. E infatti Ammaniti ha
aggiunto questa singolare riflessione:
«In ognuno di noi ci sono tutti e due
gli elementi». Come a dire: non serve
avere una madre e un padre, basta
che uno dei due genitori gay faccia la
parte del maschio e l’altro della fem-
mina. In pratica, bisogna scimmiotta-
re i ruoli tradizionali. Ma se la distin-
zione fra i sessi è una «costruzione»,
questo scimmiottamento che cos’è?
Vale la pena chiederselo, a costo di
passare per omofobi.

IPOCRISIA Il cofirmatario del ddl , il Pd Lo Giudice
ammette di avere un figlio partorito su ordinazione da
unamadre californiana. Ma guai a parlare di soldi

::: segue dalla prima

MAURIZIOBELPIETRO

(...) vi si trova l’elenco di tutto ciò che si
dovràsostenere.Cisono lesedutecongli
esperti che dovranno dar corso al pro-
gramma di inseminazione artificiale, le
spese per la predisposizione delle prati-
che burocratiche relative al cosiddetto
programmadi paternità e ogni cosa ha a
fianco il relativo prezzo.Della lista fanno
parte anche ipagamenti da effettuare al-
la donna che porterà in grembo il figlio,
soldi che dovranno essere versati in par-
te prima dell’inseminazione e in parte
durante la gravidanza. Totale: tra i 30 e i
40miladollari,esclusigliextra,ovviamen-
te.

Tutto è regolatodaunpreciso contrat-
to, che prevede ovviamente la rinuncia
da parte della donna a qualsiasi pretesa
che non sia quella del denaro pattuito. E
alla fine si andrà da un giudice per farsi
certificare l’acquistoeottenerechesull’o-
perazionesiamessaunabellapietra tom-
bale,perchésiamaidettoche,rivelando-
ne i dettagli, un domani qualcuno possa
essere scandalizzato dallo strano com-
mercio.

Ecco, dopo aver visto tutto ciò che c’è
davedere in rete sullamateria, guardate-
vi l’intervista che le Iene, il programma tv
di ItaliaUno,hanno fattoaSergioLoGiu-
dice, uno dei senatori Pd che insieme
conMonicaCirinnàè firmatariodella fa-
mosa leggesulleunionicivili indiscussio-
neinParlamento.LoGiudice,cheèpresi-
dente onorario dell’Arcigay, è padre di
un bambino di 20 mesi. O meglio: il pa-
dreufficialmente è il suocompagno, con
cui vive da dieci anni e che ha sposato
quattro anni fa in Norvegia. È lo stesso
senatore del Pd ad averlo spiegato: lui a
rigoredi leggeèper ilbambinounperfet-

to estraneo, perché il padre biologico è il
compagno. Ma Lo Giudice dice anche
altro oltre a questo. Racconta ad esem-
pio che «lapersona - così la chiama -che
cihaaiutato (cioèchehaportato ingrem-
bo ilbambino) èunapersona chevoleva
aiutare due uomini a realizzare il sogno
di avere un figlio». Una benefattrice, in-
somma.In realtà,nell’intervista alle Iene,
è lo stesso firmatario della legge Cirinnà
adaggiungereche l’operazionenonèsta-
ta gratis. In California, tra costi di agen-
zia,spese legaliesanitari, lacoppiaavreb-
be speso tra gli 80 e i 100mila euro, ma
alla domanda se la donna
sia stata pagata, il senatore
si è rifiuto di rispondere.
Nonsolo.Alla sola ideache
inquestomodoe con la fa-
migerata stepchild adop-
tion un bambino diventi
un oggetto da comprare,
Lo Giudice ha replicato di-
cendo che «chi fa afferma-
zioni di questo genere do-
vrebbevergognarsidiaver-
lo solo pensato», perché
un conto è andare aprendersi un bimbo
inCalifornia, un altro è andare in India o
in Thailandia, là dove è possibile che «le
donne siano effettivamente sfruttate».
Eh, già. Se la donna che ha partorito un
figlio su ordinazione per conto di una
coppia di perfetti sconosciuti è america-
na, non c’è sfruttamento. Lo fa volonta-
riamente, perché le piace portare in
grembo un figlio non suo. È contenta di
vedere il suo fisico gonfiarsi per un bim-
bo che non conosce. È felice di sentire le
gambepesanti, di avere la schienaapez-
zi a fine giornata, dopo cheha inseguito i
suoi marmocchi. È lieta di non dormire
la notte perché sente muoversi il feto ed
è immensamente allegra quando ha la

nausea. E poi, al solo pensiero di farsi un
cesareo per partorire una creatura che
non vedrà crescere e che non allatterà e
sulla quale ha rinunciato ad ogni diritto,
fa i salti di gioia.

Midispiacecarosenatorepro tempore
(la definizione non vuole essere offensi-
va: è dello stesso Lo Giudice). Chi deve
vergognarsinonè chiparladiunbambi-
no trasformato in oggetto da comprare.
Ma chi è tanto ipocrita e tanto egoista da
ignorare come stiano le cose. Che sia
americanao indiananoncambia laque-
stione: la donna che partorisce in conto

terzi lo fapersoldi,nonper-
ché svolge una funzione
umanitaria. Si vende. Ven-
de - omeglio affitta - il pro-
prioutero.Chiamare le co-
se inaltromodo(«materni-
tàsurrogata»)orenderle le-
gali (con un bel contratto
depositato in tribunale)
non cambia la questione.
Del resto per avere chiara
la realtà basta leggere ciò
che si trova in rete, nei siti

che forniscono consigli per avere un fi-
glio.Dietro ilnicknamediTheQueenFa-
ther, ad esempio, è ricostruita nel detta-
glio tutta la trafila cuiassoggettarsi, con le
avvertenze e i rischidel turismoprocrea-
tivo. E però il «padre regina» dice anche
altro, ad esempio che la mamma surro-
gatononèunavolontaria,maunache lo
fa per lavoro. «La nostra», racconta, «ha
affrontato ben 4 gravidanze, di cui due
“professionali”». Insomma,nonsonoan-
geli della coppia che non può avere figli.
Sonovittimechepernecessità fanno figli
per chi li puòpagare.Donne trasformate
in incubatrici. Anzi, in un incubo.

maurizio.belpietro@liberoquotidiano.it
@BelpietroTweet

La studiosa dà ragione al numero uno del pediatri

La società si basa sulla diversità dei sessi
L’antropologa femminista Héritier: la distinzionemaschio-femmina fonda il pensiero

Il presidente del Senato Piero Grasso ha definito il
ricorso alla Consulta promosso da 40 senatori come
«il tentativo di bloccare un’ampia discussione, che
staconsentendoatuttidientrarenelmeritodei temi,
unespedienteda azzeccagarbugli».Del restoGrasso
per favorire il dibattito in Aula, con le riforme istitu-
zionali utilizzò il cosiddetto «canguro» per tagliare
tutti gli emendamenti. Più che «azzeccarli», Grasso i
garbugli preferisce tagliarli alla radice.

Taglio netto

il graffio

Con l’utero inaffitto

ladonnadiventaschiava
Basta una breve ricerca in internet per capire che la maternità surrogata
è uno sfruttamento delle partorienti e tratta il nascituro come un oggetto

family gay

Sergio Lo Giudice [Fotog]

Françoise Héritier
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